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“Fate penitenza dice il Signore; il Regno di Dio è vicino” 

III settimana

Spunti biblici per la meditazione personale

Lunedì 12 marzo: Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza
Dal Vangelo di Luca capitolo 4, versetti 24.37.
“Nessun profeta è bene accetto in patria… C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo, ma nessuno di loro fu risanato se non Naaman, il Siro”.
L’imprevedibilità di Dio e i miei schemi: sono attento a cogliere i segni della presenza di Dio attorno a me, nonostante un’apparenza modesta e ordinaria? Non si rinchiude la corsa del vento o del fiume. Dio agisce oltre i confini del mio gruppo, del mio popolo, della mia religione. Gli ascoltatori di Gesù, sdegnati, cercano di ucciderlo: l’agire di Dio suscita rifiuto perché non rientra negli steccati che la gente costruisce, non rispecchia l’ordine stabilito dalle persone.

Martedì 13 marzo: Salvaci, Signore, tu che sei fedele
Dal Vangelo di Matteo capitolo 18, versetti 21-22.
“In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte? E Gesù gli rispose: Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette”.

Fammi conoscere Signore le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. Guidami nella tua verità e istruiscimi perché sei Tu il Dio della mia salvezza. In Te ho sempre sperato. Ricordati, Signore, del tuo amore, della tua fedeltà che è da sempre. Ricordati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore.

Mercoledì 14 marzo: Benedetto il Signore, gloria del suo popolo
Dal Vangelo di Matteo capitolo 5, versetti 17-18
“Non pensate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto per abolire, ma per dare compimento. In verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà neppure un iota o un segno dalla Legge, senza che tutto sia compiuto”.
Gesù non propone un proprio progetto o una propria idea, ma la via del Padre. La sua vita è la parola di Dio in atto. Una vita bella, buona e felice, spalancata sull’infinito. Tu sei venuto tra noi, Signore, per insegnarci a vivere in questo mondo. Negli impegni, negli affetti, nelle scelte economiche mi pongo alla scuola della Parola, senza piegarla alle mie idee? Mi lascio irrigare da essa per apprendere l’arte del vivere? Sono consapevole che tu, Signore, conosci il meglio per me?

Giovedì 15 marzo: fa che ascoltiamo, Signore, la tua voce
Ore 19,00: Catechesi quaresimale. La parola che salva
Venerdì 16 marzo: Signore, tu hai parole di vita eterna
Dal Vangelo di Matteo 12, capitolo 29-31

“Il primo di tutti i comandamenti è: Ascolta, Israele. Il Signore Dio nostro è l’unico signore; amerai dunque il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. E il secondo è questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Non c’è altro comandamento più importante di questi”.
L’essenza della fede cristiana va al di là di ogni rito e di ogni precetto. Gesù non comanda un fare, ma presenta un essere. Se Dio è amore, cioè dono completo di se stesso agli altri, il credente si inserisce in questa corrente e ne viene trasformato. La falena che si getta nella fiamma diventa una sola cosa con essa. L’amore tra te e Dio non è un fatto privato ed esclusivo, ma il centro di unità della tua vita in un tempo di frammentazione, provvisorietà, incertezza. Diventa la linfa delle relazioni sia con i vicini sia con i lontani.

Ore 17:OO Via Crucis - Ore 18:00 S. Messa

Sabato 17 marzo: Tu gradisci, o Dio, gli umili di cuore
Dal Vangelo di Luca capitolo 18, versetti 10.11.13

“Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adulteri… Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: O Dio abbi pietà di me peccatore”.
Gesù racconta questa parabola per coloro che presumevano di essere giusti e disprezzavano gli altri. Se mi ritengo all’altezza di giudicare, mi metto al posto di Dio. Agli occhi di Dio è il pubblicano, cioè il peccatore, e non l’uomo rispettoso della religione a essere giusto: egli non conta sulla sua bravura, ma si affida al Padre che è più grande del suo cuore. Il vero credente riconosce che Dio oltrepassa di gran lunga la propria capacità di amare.
Proposte di impegni per la terza settimana di Quaresima
- Cerchiamo di compiere il nostro dovere in famiglia, al lavoro, a scuola, con senso di responsabilità e, se si dovesse verificare l’occasione, prendiamo posizione per una giusta causa. Il Signore ci da, sempre, l’aiuto necessario per procedere.

- Accogliamo una persona che ha sbagliato nei nostri confronti, dimenticando il torto ricevuto.

- Riflettiamo sulle caratteristiche più belle della nostra personalità e, dopo aver ringraziato il Signore per questi doni, mettiamoci a disposizione del nostro prossimo. Tutto il bene che è dentro di noi ci viene da Dio.

- Rinunciamo a qualcosa di superfluo e destiniamo il corrispettivo a chi ha meno di noi.

- Ringraziamo più volte, nella giornata, il Signore per tutto quello che ci dona quotidianamente.
Intenzione per il digiuno di Venerdì 16 marzo

Gesù è venuto nel mondo per noi, per cercarci, per portarci al Padre. Egli è il volto della bontà e della misericordia: per questo ci vuole salvare! Questo è il tempo per lasciarsi salvare, per lasciarsi amare da Dio, per lasciarsi perdonare.

Questo venerdì digiuniamo di “lamenti”, di preoccupazioni e di amarezze e riempiamoci del perdono di Dio con una santa confessione e diamo al Signore la gioia di perdonarci.
Preghiera

La vita è un'opportunità, coglila. La vita è bellezza, ammirala.

La vita è beatitudine, assaporala. La vita è un sogno, fanne una realtà. 

La vita è una sfida, affrontala. La vita è un dovere, compilo.

La vita è un gioco, giocalo. La vita è preziosa, abbine cura.

La vita è ricchezza, conservala. La vita è amore, godine.

La vita è un mistero, scoprilo. La vita è promessa, adempila.

La vita è tristezza, superala. La vita è un inno, cantalo. 

La vita è una lotta, accettala. 

La vita è un'avventura, rischiala. La vita è felicità, meritala. 

La vita è la vita, difendila.

Madre Teresa di Calcutta
NOTE BIOGRAFICHE

Madre Teresa di Calcutta, al secolo Agnes Gonxha Bojaxhiu OM (26 agosto 1910, Skopje - 5 settembre 1997, Calcutta), religiosa cattolica albanese, fondatrice dell'ordine religioso delle Missionarie della Carità. Il suo lavoro tra le vittime della povertà di Calcutta l'ha resa una delle persone più famose al mondo. Ha vinto il Premio Nobel per la Pace nel 1979. È venerata come beata dalla Chiesa cattolica.

«Sento che oggigiorno il più grande distruttore di pace è l'aborto, perché è una guerra diretta, una diretta uccisione, un diretto omicidio per mano della madre stessa. [...] Perché se una madre può uccidere il suo proprio figlio, non c'è più niente che impedisce a me di uccidere te, e a te di uccidere me».

Teresa di Calcutta, Nobel lectures 1979

